
IN ITALIA 

Lo scandalo 
delle tangenti 

Il costruttore a confronto 
con Darida e Nicolazzi 
De Mico: «Non sono 
un pentito e ricordo tutto» 

I due uomini politici 
si sono difesi con sdegno 
«Accuse vergognose» 
«Comunque siamo tranquilli» 

L'architetto inchioda i ministri 
«Sono soddisfatto», sono molto soddisfatto», «tran
quillo ero quando sono arrivato e tranquillo resto» 
Franco Nicolazzi e Clelio Darida cercano di smen
tire con le parole l'aria cupa che circonda i loro 
confronti (tre ore a testa) con Bruno De Mico 
L'architetto milanese non usa le parole quando 
esce da palazzo San Macuto, sede dell'Inquirente, 
ha un largo sorriso, e appare davvero soddisfatto 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA È la seconda, lun
ga giornata dell accusatore 
De Mico, direttamente a con
fronto con i tre ex ministri 
noli ordine Franco Nicolazzi 
Clelio Dartda Vittorino Co 
lombo Un confronto più age
vole per t architetto milane
se, di quello che non ha volu
to avere I altra sera, con i suol 
due impiegati, «colpevoli* di 
aver confermato ai commissa
ri dell Inquirente che tre delle 
sigle -Imputate» nei floppy 
disk si riferivano a partiti poli
tici laDceiIPsi E quella fac
cia oscura della verità, che 
Bnino De Mico non vuole Illu
minare non solo per mante

nersi «concusso» e non cor
ruttore ma anche per non tro
varsi imputato di finanziamen
to illecito Ieri, invece, è stata 
la sua giornata aiutato dalle 
contestazioni precise dei 
commissari ha insistito snoc 
cioUndo fatti e dati, ed oppo
nendo la sua ormai famosa 
«faccia da poker» alte sdegna
te reazioni di Franco Nicolaz
zi e Clelio Darida 

•Non fate di! computer un 
killer- E una delle frasi ironi
che che, con inusitata allegria, 
il costruttore Bruno De Mico 
universalmente definito uomo 
di ghiaccio, dispensa con 
nuovi sorrisi al giornalisti che 

gli si affollano attorno Sono 
da poco passate le due del po
meriggio per il portone del-
1 Inquirente e appena transita 
to in uscita Franco Nicolazzi, 
rosso in volto e apparso molto 
provato nonostante le conti
nue rassicurazioni che uomini 
del suo staff regalano in sala 
stampa Bruno De Mico inve 
ce e con tutta evidenza rilas
sato e conferma, conferma e 
non cessa di confermare < Mi 
ha chiesto 5 miliardi (Franco 
Nicolazzi, ndr) gliene ho dati 
solo due » Come e riuscito 
ad avere questo sconto7 «Abi
lità professionale» Ha portato 
in aereo altri politici? «Qual
che volta si » Ma non ricor
da altre sigle oltre a quelle 
del ministri? «Qualche sigla 
aveva un senso altre ci sono 
servite per la contabilità » 

E Gian Stefano Milani? «SI, 
quello s! » Inventerà altre si
gle per il suo computer? «Che 
domanda penso che odìerò 
il computer per il resto della 
mia vita'» 

Il faccia a faccia A che si 
deve la soddisfazione di Bru
no De Mico dopo un faccia a 
faccia con Franco Nicolazzi 

durato più di ire ore? Sostan
zialmente ad un comporta
mento generale, e a qualche 
particolare circostanziato 
Franco Nicolazzi si e difeso 
«con sdegno», ma quali argo
menti ha opposto ali architet
to? Il primo ma architetto De 
Mico, ci conosciamo dal 
1982 83, lei mi diceva sempre 
che ero I unico politico cor
retto perché mai avrei dovuto 
cominciare, dopo anni a 
chiederle soldi'De Mico «Re
stiamo ai fatti» Il secondo ar
chitetto!, con la mia immunità 
parlamentare e tutti quei viag
gi che facevamo insieme sul-
faereo perché non dare a me 
la valigetta con I soldi perché 
usare Di Palma? De Mico sor
ride, interviene un commissa
rio «Nicolazzi visti i rapporti 
che intercorrono in genere, 
tra un ministro della Repubbli
ca e un potenziale corruttore, 
la risposta è intuibile, andia
mo t 

Infine una circostanza ZI 5 
NI la ormai famosa sigla del-
I ex ministro dei Lavon pub
blici, compare accanto ad un 
pagamento di 2 miliardi esat-

Milano vuole rinchiesta 
Deciderà la Cassazione 
U Procura di Milano ha sollevato formalmente 
conflitto di competenza nei confronti di Genova 
chiedendo alla Cassazione che l'Inchiesta sulle 
carceri d'oro sia assegnata al capoluogo lombar
do, E ha rafforzato l'Iniziativa con una comunica
zione giudiziaria nuova di zecca inviata a Bruno De 
Mico, che viene indiziato di reati societari e tributa
ri. E l'apertura ufficiale dell'inchiesta milanese. 

PAOLA VOCCAROO 

Ì H MILANO Dal terreno del 
«gentleman's agreement» fra 
le due procure, la spinosa 
questione della competenza 
6l è ora spostata sul terreno 
Istituzionale Un corriere alla 
volta di Roma è partito marte
dì Nel plico, la richiesta moti
vata e gli atti a supporto L in
chiesta sostiene la Procura 

milanese, spetta a Milano non 
soltanto in quanto crocevia 
del giro di tangenti che da set
timane riempie le cronache, 
non soltanto in quanto sede 
legale delia Codeml Spa, ma 
anche e soprattutto perche 
qui sono stati commessi i reati 
più gravi ossia quelli tributari 
e valutari - in particolar modo 

le false comunicazioni sociali 
previste dall art 2621 del co
dice civile - che sul plano pe
nale comportano una pena 
maggiore al reato di corruzio
ne I unico finora ipotizzato 
dalla magistratura genovese 

Tangenti, infatti, significa 
contabilità nera E contabilità 
nera Implica evidentemente 
falsi bilanci e evasione di im
poste Milano dunque la se
de competente a giudizio del 
magistrati milanesi (e la Pro
cura genovese sembrava del 
resto disposta a condividere 
questa posizione), e, a Mila
no la Procura (e non I Ufficio 
istruzione) come Istanza com
petente Questo è il secondo 
nodo sul quale il procuratore 
Borrelli ha chiesto alla Cassa
zione di pronunciarsi La scor

sa settimana, come si sa, I Uf
ficio istruzione di oenova ave
va autonomamente deciso di 
assumersi l'inchiesta, nono
stante il parere contrario della 
Procura Ora contro questa 
decisione anche la Procura 
milanese Insorge l'inchiesta è 
ancora in fase preliminare, 
come dimostra il fatto, Ira l'al
tro, che persino i reati non sia
no ancora stati pienamente 
identif icaìr a Milano addinttu-
ra muove ora il primo passo 
con la comunicazione giudi
ziaria a De Mico È troppo pre
sto quindi per investirne I giù 
dici Istruttori E così la Cassa
zione si troverà a dover deci
dere sulla doppia competen
za, territoriale e d'ufficio 

I tempi previsti, forse con 

temente a novembre dell 86 
E il periodo in cui si finisce di 
costruirei! carcere di Opera a 
Milano per un valore di 130 
miliardi (quanto fa 130 per 
I I 5%? circa due miliardi) E 
anche il penodo - un altra cir
costanza ricordata dai com
missari a Franco Nicolazzi - in 
cui egli sposta il fedele Ga
briele Di Palma da) ministero 
alla direzione degli edifici 
speciali, e da qui, direttamen
te, al comitato paritetico che 
•rimodula» i finanziamenti per 
le carceri Inoltre i commissari 
esibiscono a Nicolazzi stralci 

dei verbali del comitato dove 
risulta che anche altri funzio
nari del suo ministero, nel co
mitato «spingono» 

«Non tono un pentito, e mi 
ricordo tutto» Sono ormai 
passate le otto e mezza di se 
ra, quando Bruno De Mico, 
sempre sorridente nvarca in 
uscita il portone di San Macu 
to Anche il confronto con 
Clelio Darida, per lui, è stato 
soddisfacente Forse meglio 
di quanto pensasse Ad inca
strare I ex ministro de infatti, 
sono un rosario di date t e 
stesse segnate sui sei «passi», 

qualche ottimismo, sono di un 
paio di settimane Neil attesa, 
vacanze pasquali aiutando le 
due magistrature dovrebbero 
astenersi da ulteriori atti istruì 
tori a meno che non si creino 
situazioni urgenti II pericolo 
di occultamento o soppres
sione di documenti, per esem
pio, o quello di fuga di un pos
sibile imputato In tal caso, 
avrebbero il dmtto, anzi il do
vere, dì intervenire con i ne
cessari provvedimenti Ma 
sembrano eventualità un po' 
lontane 

Ieri, il congedo dalla fase di 
collaborazione ligure lombar
da è stato sottolineato dalla 
formale comunicazione del 
passo intrapreso presso la 
Cassazione con una telefona

ta personale del procuratore 
Borrelli al collega genovese, 
con una nota ufficiale all'Uffi 
ciò istruzione una piccola sfu
matura forse nvelatnce del di
verso grado di fair play inter
corrente fra i vari uffici 

Ora non resta che attende
re il «via» da Roma, per inizia
re ufficialmente l'inchiesta su 
tutta la tangenti story, o quan
to meno sulla parte che con 
cerne più direttamente Mila
no la costruzione dei gratta
cieli delle ex ferrovie Varesi
ne quella del carcere di Ope
ra le ristrutturazioni del palaz
zo delle Poste in piazza Cor-
dusio, della Questura, di una 
caserma, la costruzione -
nuova perla nella preziosa 
collana Codemi - dei palazzi 

che fra il 4 aprile e il 9 maggio 
del 1983 consentirono a Bru
no De Mico di raggiungere la 
segreteria del ministro in via 
Arenula Tra la fine di marzo e 
il maggio di quellanno im
provvisamente Clelio Darida, 
che non aveva mai presieduto 
le riunioni del comitato, si mi 
se a presiedere quelle in cui 
erano da decidere importanti 
distrbuziom di finanziamenti 
Le carceri in costruzione era
no tante i soldi non bastava
no mai E tra i favonti della 
sorte, naturalmente, furono i 
lavon delle ditte di De Mico 

Ecco perché il costrittore è 
soddisfatto e dice ai giornali
sti «Non sono un pentito, e mi 
ricordo tutto Quel che non è 
chiaro non può essere chiari
to in questa sede» Come si è 
difeso Clelio Darida? Esiben
do una documentazione su 
una soltanto delle sei, succes
sive visite di De Mico al mini
stero quel giorno, ha detto, 
sia luì che il suo segretano 
Alessandro Mannangeli non 
erano a Roma, ma a Milano E 
per il resto, alle continue con
testazioni de1! architetto, cosa 
ha risposto Danda? «vergo
gnoso infamante» 

A sinistra 
Giuseppe 
Pace 
a fianco 
Luigi 
Attorese 
uomini 
di fiducia 
dell'arci) 
De Mico 

dell Italposte di Garbagnate 
Ma per ora, I inchiesta mila

nese ha un solo indiziato, De 
Mico E t amministratore uni 
co della Codemi, e quindi il 
solo responsabile possibile 
dell aspetto societano e tribu
tano della stona delle tangenti 
miliardane Diversa sarà la 
questione quando I inchiesta 
si allargherà - e sembra inevi
tabile - alle società collegate 
alla Codemi Quanto meno un 
pugno di amministraton si tro
verà coinvolto nelle stesse ac
cuse e forse l'inchiesta mila
nese si collegherà anche a 
quella della Procura di Monza 
sul carcere di quella città, la 
cui costruzione fu appaltata al 
Consorzio per l'edilizia socia
le della Lombardia di pro
prietà De Mico 

Aperto a Roma 
il processo 
al dirottatore 
baby 

E cominciato ieri al tribunale dei minori di Roma il proces
so ad Adalgiso Sciom il ragazzo di 15 anni che la sera del 
23 dicembre dell 87 dirottò un Boeing della Klm con 91 
passeggeri proveniente da Amsterdam e diretto a Milano 
ti baby dirottatore è imputato di sequestro plurimo, dirot
tamento aereo e tentata estorsione I) presidente del Tribu
nale Cappuccio ha interrogato a lungo il ragazto, poi ha 
ascoltato il comandante dell aereo e una hostess La Klm 
non chiederà nessun risarcimento la sentenza del proces
so e prevista per la fine di aprite 

Precariato: 
incontro 
Galloni e 
sindacati 

Mercoledì i sindacati con-
federali della scuola incon
treranno 11 ministro Galloni 
per affrontare la questione 
del decreto sul precanato e 
sui 25 alunni Come è noto 
il provvedimento, che de* 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ cadrà sabato prossimo, non 
• ^ ^ • ^ ™ " ^ ^ ™ ™ " è stato riconvertito In legge 
-erche la maggioranza ha fatto mancare il numero legale a 

La droga nel carcere di Sol-
licciano arrivava per posta 
Piccole quantità nascoste 
in mezzo al foglio di carta. 
Il detenuto al quale veniva 
inviata l'eroina, è Fortunato 
Virdò, 45 anni Dalla cella 
teneva le fila di un traffico 

• di stupefacenti di notevoli 
proporzioni a Campi Bisenzio e Prato Le indagini hanno 
portato ali arresto di sei persone i fratelli Renato e Rober
to Macchia e la madre Antonietta Casullo. Scilla Derreltl. 
ragazza di Renato Macchia Luisa Astrini, fidanzata del 
Virdo, e Michele Del Sonno 

Dal carcere 
dirigeva 
traffico 
d'eroina 

Condannato 
a 4 anni 
per il tentato 
stupro 

Il tentalo stupra di dieci 
giorni fa contro una giova
ne tedesca salvata dati In-
terremo di un gruppo di 
boy scout, costerà tre anni 
e otto mesi di reclusione 
all'aggressore Felice Mula-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, 28 anni, cagliaritano La 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ condanna gli è stata Inflitta, 
nel processo per direttissima, dai giudici del Tnbunale di 
Cagliari per il reato di «arti di libidine violenti, atti osceni e 
lesionn L aggressione era avvenuta l'altra domenica all'al
ba in una strada del centro di Cagliari 

Emofiliaco, 
muore 
per Aids 
Aveva 17 anni 

Aveva diciassette anni ed 
era emolillaco Qualche 
giorno la è mortoj»r Aids 
ali ospedale Sani Orsola di 
Bologna I medici del poli
clinico del capoluogo emi
liano lo seguivano dall'apri
le dell'anno scorso A Bolo-
ma, complessivamente, le 
105, mentre per quanto ri

guarda i decessi sono 63 Per la maggior parte si tratta di 
Aids accertate ammontano a 105, mentre per quanto ri-

tossicodipendenti 

Violentò 
una dodicenne 
Condannato 
alla pena minima 

Nell'agosto dell'86 violentò 
una ragazzina di 12 anni La 
ragazza oggi è mamma di 
una bimba di quasi un an
no, nata in seguito a quella 
violenza II violentatore è 
Angelo Venturi, sposato, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ padre di un bambino, resi-
~ ~ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ dente a Campagnola Emi
lia nel Reggiano II Tribunale di Reggio Emiliano ha con
dannato a tre anni di reclusione senza I benefici della 
legge Si tratta della pena minima II violentatore non finirà 
In carcere per ora è in liberta provvisoria, in attesa del 
processo d appello 

GIUSEPPI VITTORI 

Oltre ai tre ministri {Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo) nel fascicolo sulle «Carceri 
d'oro» ci sono i nomi di 4 imputati e 32 indiziati 

Sono 39 i personaggi coinvolti 
Sono trentasei - esclusi i tre ex ministri Clelio Darida, 
Vittorino Colombo e Franco Nicolazzi • le persone 
coinvolte nello scandalo delle «carceri d'oro» I loro 
nomi scaturiscono dal consuntivo dell'inchiesta della 
Procura di Genova, ma l'elenco degli indiziati è anco
ra top secret. Gli imputati (di corruzione aggravata) 
sono quattro, Gabriele Di Palma, Bruno De Mico, 
Giuseppe Fiore e Francesco Cicconi 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

DM QCNOVA Un metro per 
un metro per un metro centi
metro Dtù cenlìmelro meno, a 
tanto corrisponde il volume 
«geometrico» dell inchiesta 
sulle «carceri d oro* Gli atti, 
prima «scippati" dall'ufficio 
Istruzione della Procura della 
Repubblica di Genova e ora 
contesi davanti alla Cassazio
ne dalla magistratura di Mila 
no Ieri erano ancora nell uffi
cio dei sostituti genovesi 
Giancarlo Pellegrino e Massi
mo Terrile I quali hanno tra 
scorso parte della maUinata 
indaffarati a riordinare il fasci
colo e a raggruppare i docu
menti In una dozzina di grossi 
raccoglitori di cartone chiaro 
una massa di carta appunto 
di un metro per un metro per 
un metro 

Quanto alle dimensioni giù 
dizlane Pellegrino e Terni© 
avevano già provveduto a de 
finirle insieme al procuratore 
aggiunto Francesco Meloni in 
un elenco di trentasei nomi 
che riassume la sostanza del-
I istruttoria fin qui svolta nel 
momento del passaggio al 
giudice istruttore L elenco è 
suddK iso in due parti la breve 
riguarda gii imputati la più 
lunga ({li indiziati 

Gli Imputati infatti sono 
soltanto quattro, e cioè i per 
sonaggi direttamente connes 

si con il capitolo «carcere 
femminile di Pontedecimo» 
I unico sul quale la Procura ha 
fatto m tempo a indagare in 
maniera sufficientemente ap
profondita, individuando fatti, 
tempi cifre e nomi Eccoli a 
cominciare da Gabriele Di 
Palma ex direttore generale 
del ministero dei Lavori pub
blici, accusato di favoreggia 
mento reale nei confronti 
dell ex ministro Franco Nico 
lazzi per conto del quale 
avrebbe preso in consegna 
due miliardi di lire corrispon 
denti alla tangente sul peni 
tenziarlo ligure pagati in quat
tro «rate» da mezzo miliardo 
I una di favoreggiamento par
la anche l'ordine di cattura 
spiccato contro Di Palma e 
non ancora eseguito perché 
I ex grande burocrate dal 26 
febbraio scorso si è rifugiato 
in Svizzera portando con se -
si dice - un prezioso dossier 
di attestati bancari 

Per gli altri tre imputati e è 
un unico reato corruzione ag 
gravata Si tratta dell architet
to Bruno De Mico -grande 
corruttore» e «grande accusa 
tore», dell ex \ iceprowedito 
re alle opere pubbliche per la 
Liguria Francesco Cicconi 
che davanti ali Inquirente ha 
ammesso di aver Incassato 40 

Il computer che ha permesso di scoprire lo scandalo delle tangenti 

milioni dalla Codemi dichia 
randosene assai pentito e di 
Giuseppe Fiore dipendente 
della Codemi che avrebbe 
materialmente provveduto al 
la consegna della mazzetta 

E i trentadue indiziati7 Le 
ipotesi di reato a grandi linee 
si conoscono e si possono di 
videre in tre gruppi reati tribù 
tari reati contro la pubblica 
amministrazione violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai parliti Ma 1 elen 

co dei nomi è top secret An 
che se si può facilmente pre 
sumere che ne facciano parte 
i personaggi grandi e piccoli 
che costellano la mappa dello 
scandalo con 1 avvertenza 
che una parte dei nomi saliti 
finora agli onori della cronaca 
va collocata a parte sotto I e-
tichetta «testimoni' è il caso 
ad esempio di Luigi Attorese 
dipendente della Codemi e 
addetto al computer sentito 

I altro ieri anche dall'Inquiren
te 

Basterà allora rifenrsi, con 
l'inevitabile approssimazione, 
alla pattuglia dei nomi «eccel
lenti» Gaetano Scamarcio, so
cialista, ex sottosegretano di 
Grazia e giustizia, in quanto ta
le accusato da De Mico di ave
re intascato qualche «bustarel
la», l'onorevole Gianstefano 
Milano, socialista e Rocco 
Trane ex segretano dell ex 
ministro dei Trasporti Claudio 
Signorile, che secondo il 
«grande accusatore» si sareb
bero divisi una mazzetta bimi-
liardana sui grattacieli delle 
Ferrovie alle Varesine di Mila
no, i due ex provveditori alle 
Opere pubbliche della Lom
bardia, Carlo Via e Vincenzo 
Nigro, che avrebbero intasca
to un miliardo a testa Ma 
sempre a proposito di nomi 
«eccellenti» 1 elenco non 
comprende - in quanto di 
stretta competenza dell Inqui 
rente - i tre ex ministri Clelio 
Darida Vittorino Colombo e 
Franco Nicolazzi 

Lo scandalo era esploso un 
mese fa, quando Gabriele Di 
Palma aveva tentato un espa 
trio clandestino in Svizzera 
riuscendo, comunque subito 
dopo ad e lissarsi A farlo fug
gire era s ita una misteriosa 
telefonata con 1 avvertimento 
che la Guardia di finanza ave 
va sequestrato il computer 
della Codemi e che Bruno De 
Mico aveva cominciato a vuo 
tare il sacco Avvertimento sa 
crosanto perché dalla deci 
frazione della contabilità < ne 
ra» della Codemi stava scatu 
rendo quel terremoto di nomi 
e cifre che oggi è approdato 
negli uffici dell Inquirente e 
della Cassazione 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultili dell* sesta estrazione effettuata il gior
no 28 mano 1988. 
Sono stati estratti per II grappo A (puzzle comple
to) e vincono 1.160.000 lire in gettoni d'oro i se
guenti concorrenti: 

DEMETRIO MARRA di Villa S. Giovanni (RC) 
ALESSANDRO MASCARO di Trlolo (CZ) 
DONATO CAMARCA di Bisaccia (AV) 
SEVERINO MOTTERLINI di Lacchiarella 
(MI) 
GUGLIELMO BERTI di Pesaro 
MARIO CIMAROLI di Roma 
MAURO BOSCACCI di Albosaggia (SO) 
ANTONIO PERIN di Trichiana (BL) 
ROSSELLA SIPORSO di Como 
GIANFRANCO SCARPELLI di Crema 

Sono stati estrani per il gruppo B (puzzle incom
pleto) ed hanno finto, in seguito alle nostre telefo
nate di controllo, i premi sottoindicati i segatali 
concorrenti: 

ROSA IOVIENO di Amalfi (SA) 
vince 1.160.000 
FRANCESCO FIORE di S. Giovanni la Fiore 
(CS) 
vince 1.160.000 
WALTER D'AMICO di Ivrea (TO) 
vince 1.160.000 
ENRICO MUSSO di Sarzana (SP) 
vince 1.000.000 
BATTISTA DEFILIPPI di Genova 
vince 1.160.000 
ENRICO VERZOLINI di Collemarino (AN) 
vince 680.000 
RENATA BATISTONI di Donorauco (LI) 
vince 1.160.000 
ROBERTA VAGNOZZI di Civitanova M a n i n 
( M Q 
vince 1.160.000 
PATRIZIA SITZIA di Carboni» (CA) 
vince 1.160.000 
LORENZO PARRINELLO di Battipaglia (SA) 
vince 1.160.000 

A tutti i lettori, ed in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il 
personaggio raffigurato nel sesto puzzle era «Bobo» 

Straconcorso "Taglia e "Vìnci" 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

TUrdtà 
Da ricordare tutti I giorni 

l'Unità 

Giovedì 
31 mareo 1988 5 iiiifl 


